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Presentazione di osservazioni relative alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA)  
 art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

Progetto, Aeroporto "Giuseppe Verdi" di Parma. Piano di sviluppo aeroportuale 2023 

Codice procedura:  4224 
 

OSSERVAZIONE n° 10 
di Legambiente Parma, WWF Parma, ADA Parma e altri cittadini privati 

 
OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

 

 Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 
 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELL' OSSERVAZIONE 

 Aree naturali protette, valutazione di incidenza, bird striking 
 

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE 

La presenza di tre aree naturali protette (IT4020022 - Basso Taro; IT4020017 - Aree delle risorgive 
di Viarolo, Bacini di Torrile, Fascia golenale del Po; IT4020021 - Medio Taro) ha richiesto che si 
allegasse uno studio di incidenza specifico per i possibili impatti a carico degli elementi di pregio 
insistenti su dette aree. La presenza, inoltre, del torrente Parma, quale elemento specifico della 
rete ecologica Parmense, aggiunge un elemento di specificità naturalistica ad un’area che, come 
affermato nel SIA, è decisamente dedicata alle manifestazioni antropiche, con un basso livello di 
naturalità. 
Tra gli elementi d’impatto connessi alle formazioni di pregio naturalistico il fenomeno del “bird 
striking” è stato considerato nei diversi passaggi dello Studio. Questo perché le aree protette e il 
corridoio ecologico costituito dal torrente Parma sono luoghi dove si riscontrano significative 
presenze di avifauna e pertanto costituiscono habitat “attrattori” per gli individui di queste 
popolazioni. Del fenomeno del bird striking lo studio si occupa nella parte 4 del SIA,  relativa agli 
impatti  (Pag75 e seguenti), e nello studio di incidenza (pag 73). In quest’ultimo documento si cita: 
“OMISSIS… La maggior parte degli impatti tra aeromobili e fauna selvatica si verifica negli 
aeroporti e nelle loro immediate vicinanze, dove la quota di volo è relativamente bassa; gli uccelli 
infatti volano generalmente al di sotto dei 500 ft di quota quando non sono in migrazione attiva. Il 
70% degli eventi di wildlife strike avviene al di sotto dei 200 ft di quota, l’85% al di sotto degli 800 
ft e oltre il 90% sotto i 2.000 ft l’. Il rischio di collisione è legato al tipo e all’intensità dell’attività 
della fauna selvatica sia all’interno che nelle aree limitrofe dell’aeroporto. Gli animali attratti da 
specifiche opere e/o attività che si svolgono intorno all’aeroporto possono infatti spostarsi dentro 
l’aeroporto o attraversare i corridoi di movimento degli aeromobili incrementando il rischio di 
impatto. Il passaggio degli aeromobili sopra i siti Natura 2000 avviene durante la fase di decollo e 
il passaggio avviene ad una quota di circa 5000 ft quindi si ritiene improbabile il verificarsi di un 
impatto con un volatile e di conseguenza un impatto trascurabile.” Nel SIA si citano dati di ENAC 
sul numero di impatti verificatisi nell’aeroporto di Parma (periodo 2014-2016), parte 4 pag. 76 e si 
evidenziano confronti con altri aeroprti Italiani, in considerazione dei quali si afferma che (parte 
4pag. 76) “Analizzando gli episodi registrati in altri aeroporti italiani che hanno simili condizioni 
stazionali, in particolare città localizzate in aree pedemontane dell’arco alpino e nella Pianura 
Padana, si osserva che uno scalo con un numero dei voli maggiore di un altro non presenta 
necessariamente un numero maggiore di impatti; ne è l’esempio l’aeroporto di Torino che, rispetto 
all’aeroporto di Parma e Brescia, pur avendo un numero maggiore di voli, presenta un numero 
molto simile di impatti per annualità. Allo stesso modo, ciò si verifica per l’aeroporto di Malpensa 
rispetto a Linate e, ancora di più, rispetto a Bergamo e Verona.” 
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D’altra parte nelle Linee Guida ENAC (Regolamento per la Costruzione e l’esercizio degli 
Aeroporti, CAPITOLO 5 – RISCHIO DA IMPATTO CON VOLATILI E ALTRA FAUNA) sono indicate con 
chiarezza gli elementi di conoscenza necessari per prevedere ed evitare gli inconveneienti 
associati al bird striking.  Nella succiatata relazione si afferma che “Allo scopo di minimizzare il 
fenomeno costituito dalla presenza volati lidi fauna selvatica sulle aree aeroportuali il gestore ha 
l’obbligo di porre in essere azioni di mitigazione per prevenire rischi di wildlife strike sulla base di 
uno studio di tipo naturalistico-ambientale comprensivo di risk assessment. 
Tale studio deve contenere: 
(a) inquadramento ambientale dell’aeroporto, identificazione delle specie di avifauna  presenti, 
loro abbondanza mensile, habitat utilizzato, orari di presenza, aree diconcentrazione all’interno 
del sedime, evidenziazione di eventuali rotte dipassaggio, presenza di altra fauna selvatica 
potenzialmente pericolosa per il traffico aereo; 
(b) localizzazione delle eventuali fonti di attrazione per volatili ed altra fauna selvatica presenti in 
aeroporto e nelle aree limitrofe il sedime aeroportuale; 
(c) valutazione della potenziale pericolosità delle presenze faunistiche per la navigazione aerea. 
Al fine di fornire un indice univoco standardizzato che permetta di misurare il rischio di wildlife 
strike all’interno di ciascun aeroporto l’ENAC ha deciso di adottare il BRI2 (Birdstrike Risk Index 
ver. 2) sviluppato in collaborazione con l’Università Ca’Foscari di Venezia. Questo indice, sulla base 
delle abbondanze medie delle specie presenti in aeroporto, del numero degli impatti per specie, 
degli effetti sul volo dei suddetti impatti e del traffico aereo consente di determinare il rischio cui è 
esposto un aeroporto su una scala di valori che va da 0 a 2. 
Pertanto la relazione annuale di cui al paragrafo precedente deve indicare come misura del rischio 
di wildlife strike il valore dell’indice BRI2 calcolato per l’anno di riferimento, nonché il trend di tale 
indice relativo almeno agli ultimi tre anni…..” 
Gli elementi costitutivi di questo studio indicato da ENAC sono necessari anche in chiave 
predittiva per una migliore valutazione degli impatti, studio di cui non esiste traccia nel SIA, che, 
tra l’altro, concentra le sue considerzioni considerando solo il sedime aeroportuale come area di 
interesse per il succitato fenomeno. 
 

OSSERVAZIONE 
A differenza di quanto previsto da ENAC uno studio conoscitivo su specie relamente presenti, 
abbondanze, rotte di passaggio, ecc. non è presente nella documentazione. Le indicazioni fornite nel 
SIA e relativo studio di incidenza sono perciò alquanto approssimative sia per il rischio assocato al 
bird striking sia per ciò che concerne la protezione dell’avifauna. 

 
RICHIESTA 

Chiediamo che dunque che sia espresso un parere di valutazione negativo a causa della scarsa 
documentazione e analisi a supporto delle indagini ecologiche necessarie a fare luce sull’impatto che 
coinvolge gli elementi 'impatto acustico sull'abitato, sia per mancanza della Zonizzazione acustica che 
di uno scenario collegato al traffico futuro e per documentazione non realistica e sottostimata. 

 
I Sottoscritti dichiarano di essere consapevoli che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale delle valutazioni 
ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (www.va.minambiente.it).  
 

Bruno Marchio     Rosalba Lispi    Rolando Cervi 
Legambiente Parma   ADA donne Ambientaliste  WWF Parma 
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